
Come ti chiami? Angela Sacco ma mi chiamano  Lina.
Quanti anni hai? Ottantaquattro, sono nata nel 1930.
Dove sei andata a scuola? I primi due anni  sono andata alla Thouar, poi sono andata nei Villini.
Come era Pra' quando eri bambina? C'era il mare e non il porto, c'era meno gente, ci conoscevamo tutti. 
C'erano tanti orti, c'erano la strada, poi la ferrovia e subito il mare con la spiaggia. Non c'erano tanti palazzi, sono 
stati costruiti dopo la seconda guerra mondiale e per trasportare le persone c'erano i carri, le carrozze trainati dai 
cavalli e i tram. Nella via dove abitavo solo gli Americani avevano un'automobile. Le strade non erano asfaltate, 
ma erano in terra battuta.
Alla sera si sentivano i motori delle barche grandi che partivano per la pesca. C'erano tre barche, una più grande, 
una media e una piccola con la lampara.
Dove vivevi? Vivevo in Via Villini, vicino a dove abito ora, in una casa a tre piani accanto a altre due palazzine. 
Perchè la strada della foto antica è chiara? Perchè  non era coperta d'asfalto come oggi ma era in terra battuta 
per permettere ai cavalli di camminare meglio e soprattutto perché non era diffuso l'asfalto.
Perché le lenzuola erano stese sui sassi della spiaggia?
Erano stese ad asciugare, inoltre se si stendevano insaponate, il sole le sbiancava. Era molto bello, mi ricordo che 
si sentiva il profumo di mare. 
Non c'erano le lavatrici e si lavava tutto a mano. Le donne mettevano a bollire l'acqua in un pentolone, poi 
riempivano il trogolo con l'acqua calda e la cenere e lasciavano gli abiti nell'acqua per un po', poi li strofinavano o 
sul legno o su una pietra. Poi svuotavano il trogolo e lo riempivano con acqua pulita per risciacquare. Stendevano 
sulle pietre alla spiaggia, oppure sulle corde dalle finestre o sull'erba.
Il trogolo era grande come un banco doppio. Al sabato sera le donne facevano la gara per arrivare prima ai trogoli 
per avere la vasca più pulita.
( dai trogoli pensiamo che ci si stato anche un fuoco  per scaldare l'acqua)
Tu hai visto i tram? Sì, erano usati per andare a Pegli o più lontano.
C'era una zona industriale?  Sì, c'erano la fabbrica dell'Elah,, al posto dei giardini di oggi, la fabbrica di 
copriletti, la fabbrica Leumann delle tende, i cantieri navali,  la ferriera con le ciminiere e il pontile.
Cosa facevi quando eri bambina? Andavo a scuola da sola a piedi con i miei amici, il primo giorno mia sorella 
mi ha accompagnata. Dopo i compiti scendevo in strada e giocavo con i miei amici, giocavamo a nascondino,  a 
pampano, con le biglie, con la corda, con le altalene appese ai rami degli alberi.
E' vero che un aereo si chiamava Pippo? Sì, durate la seconda guerra mondiale passava ogni giorno e 
fotografava dove si trovavano le mitragliatrici. 
Quando arrivavano i bombardieri, suonava la sirena e scappavamo tutti in una galleria, qua dietro sotto 
l'autostrada. Il tunnel era molto lungo e ci stavano tante persone. A scuola ci eravamo esercitati a uscire in fila in 
ordine, per scappare velocemente nella galleria.
Un giorno  quando ero a casa, abbiamo sentito la sirena, ma non abbiamo fatto in tempo a scappare. Una vecchia, 
che viveva all'ultimo piano, pregava, noi ci siamo stesi per terra nel portone. C'era un rumore assordante di catene 
grosse che si muovevano. La bomba è caduta davanti al portone ma fortunatamente non è esplosa e sono venuti gli
artificieri  a disinnescarla. La bomba era grande come quella che è nella cattedrale di S. Lorenzo.
C'erano le carrozze o c'erano solo i carri? I carri erano di più; le carrozze si usavano negli eventi importanti. Mi
ricordo di essere andata in carrozza il giorno della Prima Comunione da casa mia alla Chiesa dell'Assunta. Le 
persone più ricche, alla domenica, venivano a messa in carrozza. 
Quali mezzi di trasporto c'erano per viaggiare per lungo tempo?
Si viaggiava in treno, in prima classe c'erano i sedili di pelliccia, in seconda classe c'erano le panchine di legno, 
c'era anche la terza classe. . Se si viaggiava con le carrozze, quando si raggiungeva la stazione di posta si poteva 
scendere e venivano cambiati i cavalli.
C'era ancora l'aiuola in piazza Bignami?
Sì, c'era un monumento per i caduti della Prima Guerra mondiale.
( Alice ci ha detto che suo nonno raccontava che questo monumento è stato fuso per costruire le armi per la 
seconda guerra mondiale)
Durante il fascismo Musssolini aveva chiesto di dare le vere ( anelli da sposi), le pentole di rame per costruire le 
armi. Mia mamma aveva dovuto dare l'anello.
C'era la televisione quando eri bambina? C'era la radio?
Non c'era la televisione, ma c'era la radio, costava molto. Molti se la costruivano da soli. Mio papà l'aveva 
costruita ma occorrevano le cuffie per sentire. Si poteva ascoltare uno alla volta.
Che lavoro facevano gli uomini? Pescatori, operai, contadini, artigiani.
Che lavori facevano le donne? La maggior parte facevano le casalinghe, altre lavoravano nelle fabbriche o 
facevano le lavandaie o vendevano i pesci.


